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jeni dei Brusca 
ssegnati al Comune 
i Monreale
wio. Sono stati assegnati al Co- 
: di Monreale alcuni beni confi- 
a Bernardo Brusca, boss di Co
si ra, deceduto, e dei figli Enzo 
loie e Emanuele. Il direttore del
izia del Demanio ha reso noto al 
co di Monreale Salvino Caputo 
stato disposto il trasferimento al 
nonio comunale delle proprietà 
famiglia Bru
che è stata di- 
a la stima dei 
confiscati con 
nza oramai de- 
/a. Si chiude 
aia vicenda ini- 
nel 1986 e che 
ito dopo 16 
li anni giunge 
ase conclusiva, 
tenda proces- 

costellata da 
li e da com- 
e attività di ri

Monreale: il Duomo

uzione dell’ingente patrimonio 
a delle famiglie mafiose più cru- 
: pericolose. Un fondo rustico di 
ettari, ricadente in contrada Pia
nga, mezzi meccanici e altri be- 
obili sono stati trasferiti al patri 
io del Comune, mentre altri be- 
ranno assegnali al Comune di 
Giuseppe Iato, competente per 
orio. E il primo provvedimento 
olisca che giunge dopo il penti 
io di Giovami’ Brusca 'degli al 

tri componenti il nucleo familiare più 
efferato di Cosa Nostra. Dopo un so
pralluogo effettuato dal sindaco Sal
vino Caputo, i tècnici comunali stan
no predisponendo il progetto per l’u
tilizzo del patrimonio. Anche se non 
mancano critiche e polemiche.

«È una scelta che suscita fortissime 
perplessità - ha dichiarato Salvino 

Caputo che è com
ponente del Consor
zio Sviluppo e Lega
lità che gestisce i pa
trimoni sottratti alla 
mafia - in quanto i 
magistrati del Tri
bunale per le misu
re di prevenzione di 
Palermo, in più oc
casioni hanno di
chiarato che il patri
monio dei Brusca è 
di grande consisten
za stante le notevoli 

capacità finanziarie e il loro ruolo al
lo all’interno di Cosa nostra. Ancora 
- ha dichiarato Caputo - non si è 
giunti alla definitiva confisca della vil
la faraonica intestata alla moglie del 
defunto Brusca Bernardo, ricadente 
in contrada Dammusi, del valore di 
diversi miliardi, consistente in tre pia
ni da 300 metri quadri ciascuno. Vi è 
il timore die la collaborazione di Bru
sca abbia determinato alcune con- 
ressioni favorevoli».
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Chieti, 
una giornata 

dedicata 
alla memoria 

di Ramelli
Chieti. «Un nome, un luogo, 
una memoria: per non di
menticare», questo il titolo 
della giornata organizzata dal 
gruppo consiliare di An al Co
mune di Chieti per ricordare 
la figura di Sergio Ramelli, 
diciottenne militante del FdG 
ucciso nel 1975 da un com
mando di Avanguardia ope
raia. Venerdì alle 11, alla pre
senza del sindaco Cuculio, 
verrà scoperta la targa con 
cui si intitola alla memoria di 
Sergio Ramelli il belvedere di 
piazzale Mazzini. Alle 17, nel
la sala della Provincia di 
Chieti, presentazione del libro 
«Sergio Ramelli, una storia 
che fa ancora paura». Oltre 
agli autori, interverranno il 
sottosegretario Nino Sospiri, 
il sen. Lucio Zappacosta, il ca
pogruppo di An in consiglio 
comunale Marcello Michetti. 
Alle 20, al teatro Marrucino, 
rappresentazione del dramma 
«Chi ha paura dell’uomo ne
ro?», scritto e diretto da Pao
lo Bussagli, organizzata da 
Azione Universitaria con il 
patrocinio dell’Università d’A
bruzzo.

Curai: medici in aula 
per informare su salute 
e alimentazione
Cernobbio. Torna il vecchio medi
co scolastico ma con una veste com
pletamente nuova e con l’obiettivo 
di servire non solo alla salute dei set
te milioni di studenti, ma anche del 
corpo insegnante. I circa 700 mila 
maestri e professori potrebbero es
sere anche chiamati direttamente in 
causa per fare da tramite pei aiuta
re i giovani a com
prendere l'impor
tanza di uno stile di 
vita salutare, in pro
getti di educazione 
scolastica sugli ali
menti per combat
tere l'obesità e altre 
patologie. Per ora si 
tratta solo di un 
progetto, presentato 
dal sottosegretario 
alla Salute Cesare 
Cursi a Cernobbio 
nel corso del Forum 
sulla sanità del futuro, che però po
trebbe rilanciare una vecchia e ap
passita figura alla quale si intende 
dare nuovo smalto inserendola al
l'interno di una equipe specializzata 
per fare, soprattutto, prevenzione, 
«Sempre più spesso - ha detto Cur
si - il mondo medico ci segnala 
quante malattie potrebbero essere 
curate in modo migliore se fossero 
diagnosticate in tempo. La scuola è 
il luogo dove è possibile fare tanti 

Cesare Cursi

controlli che oggi sfuggono. Un sem
plice esame dell'udito, della vista, del 
cavo orale ma anche una visita orto
pedica, possono contribuire a mi
gliorare la qualità della vita futura di 
tanti bambini ma anche a rispar
miare molti soldi per cure che poi 
dovranno essere assicurate». Ma agli 
insegnanti potrebbero essere riser

vate, ha spiegato 
Cursi, campagne di 
prevenzione specifi
che. «Uno degli 
aspetti delicati è 
quello della forma
zione degli inse
gnanti - ha conclu
so Cursi - che do
vranno essere ade
guatamente forma
ti». E per quello che 
riguarda l'educazio
ne all'alimentazio
ne il progetto è or

mai nero su bianco, E infatti il Pia 
no sanitario nazionale a parlare di 
questa necessità sottolineata di re
cente anche dal presidente del Con
siglio Silvio Berlusconi che durante 
la presentazione del piano aveva an
nunciato l'arrivo nelle scuole delle 
lezioni di alimentazione. Dal prossi
mo autunno, infine, partiranno le 
nuove campagne del ministero che, 
per la prima volta, saranno finan
ziate con i soldi dei privai

La Spezia. Domani alle 18,30 
a La Spezia l'on. Domenico 
Benedetti Valentini partecipa 
al centro «Allende» a una 
conferenza su giovani e lavo
ro con il candidato sindaco 
Pier Gino Scardigli. Alle 21 a 
S. Stefano Magra dibattito al 
centro sociale ^Ruffini" con il 
candidato sindaco Sauro Ba 
ruzzo.

VINITALY, 
RECORD 
PER IL LAZIO
Roma. Lo stand della Regio
ne Lazio a Vinitaly è stato 
visitato da almeno 25mila 
persone: questo il commen
to del commissario dell Ar 
sial Andrea Urbani sul suc
cesso del Lazio alla 36esima 
edizione di Vinitaly dovuto 
non solo a un testimonial 
come Alberto Sordi ma an
che al fatto che i produttori 
si sono sentiti finalmente 
supportati dalle istituzioni 
regionali.

FOGGIA 
COMUNE 
RI UTILIZZATORE
Foggia. Foggia ha vinto il 
primo premio (un parco 
giochi in plastica riciclata) 
al concorso nazionale «Co 
mun riutilizzatore» organiz
zato dall'associazione «Ami
ci della terra» per premiare 
le amministrazioni che si 
sono maggiormente distin
te per l'acquisto e il riutiliz
zo di materiale iridalo


